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1. Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento Disciplinare (di seguito, “Regolamento”) ha lo scopo di: 

o Definire le tipologie di violazioni e le sanzioni disciplinari, in coerenza con il 

Codice Etico e il Modello di Organizzazione e Gestione (MOG) adottato dall’ASD 

Velocità a Pedali. 

o Assicurare la corretta applicazione delle procedure interne, nel rispetto delle 

normative vigenti e dei principi di legalità, trasparenza e responsabilità. 

2. Destinatari: tutti i soggetti che operano in nome e per conto dell’ASD, tra cui: 

o Membri del Consiglio Direttivo (Presidente, Vicepresidente, Segretario). 

o Soci, collaboratori, volontari. 

o Eventuali terzi (sponsor, fornitori, consulenti), nei limiti degli accordi contrattuali e 

delle prestazioni svolte per l’ASD. 

 

2. Violazioni disciplinari 

Costituiscono violazioni disciplinari: 

1. Mancato rispetto delle disposizioni contenute nel MOG o nel Codice Etico dell’ASD. 

2. Comportamenti che possano favorire, direttamente o indirettamente, la commissione di 

reati di cui al D.Lgs. 231/2001. 

3. Omissione o falsificazione di documenti e registrazioni contabili, finalizzata a occultare o 

alterare la verità in merito all’attività dell’ASD. 

4. Comunicazioni ingannevoli o non autorizzate verso l’esterno, atte a violare la normativa o 

a generare vantaggi indebiti per l’ASD. 

5. Qualsiasi atto discriminatorio o offensivo all’interno dell’Associazione, in contrasto con i 

principi di parità di trattamento e rispetto della persona. 

6. Ostacolo alle funzioni di controllo e vigilanza svolte dall’Organismo di Vigilanza (OdV) o 

dal Consiglio Direttivo. 

 

3. Tipologia di sanzioni 

Le sanzioni, graduate in base alla gravità della violazione e alla posizione del soggetto coinvolto, 

comprendono: 
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1. Richiamo verbale 

o Sanzione minima adottata per violazioni di lieve entità o in caso di prima 

irregolarità. 

o Inflitta dal Presidente o dal Consiglio Direttivo (se il soggetto coinvolto è il 

Presidente, la decisione spetta agli altri membri del Direttivo). 

2. Richiamo scritto (ammonizione) 

o Viene comminato a chi commette violazioni di media gravità o reitera 

comportamenti censurabili. 

o Contiene la descrizione dettagliata della violazione e l’intimazione a cessare 

immediatamente la condotta scorretta. 

3. Sospensione temporanea dall’Associazione 

o Applicabile nei confronti di soci o collaboratori che abbiano commesso gravi 

violazioni del MOG o del Codice Etico, oppure nel caso di ripetute infrazioni. 

o La sospensione può avere una durata variabile, stabilita dal Consiglio Direttivo. 

4. Revoca della carica sociale 

o Riservata ai membri del Consiglio Direttivo o a soci con incarichi formali, quando 

sussistano gravi inadempimenti o conflitti d’interesse che ledano la fiducia 

dell’ASD. 

o Disposta dal Consiglio Direttivo, con ratifica dell’Assemblea dei Soci se previsto 

dallo Statuto o da specifiche norme interne. 

5. Espulsione dall’ASD 

o Sanzione massima, applicata in caso di violazioni gravissime, tali da pregiudicare gli 

interessi e l’immagine dell’Associazione (ad es. condotte fraudolente, corruzione, 

reati di particolare rilevanza). 

o Deliberata dal Consiglio Direttivo, con eventuale conferma dell’Assemblea dei Soci, 

secondo quanto stabilito dallo Statuto. 

 

4. Procedura disciplinare 

1. Segnalazione 

o Le presunte violazioni possono essere segnalate da soci, collaboratori o terzi 

all’Organismo di Vigilanza (OdV) o al Consiglio Direttivo. 

o Le segnalazioni, anche anonime, devono contenere gli elementi essenziali (fatti, date, 

soggetti coinvolti) in modo da consentire idonea verifica. 

2. Istruttoria 

o L’OdV, o il Consiglio Direttivo, valuta la segnalazione e, se la ritiene fondata, avvia 

un’istruttoria interna per raccogliere informazioni e documentazioni. 

o La persona interessata deve essere informata dell’istruttoria e invitata a fornire 

eventuali spiegazioni o chiarimenti (diritto di difesa). 

3. Decisione in merito alla sanzione 

o Conclusa l’istruttoria, l’OdV o il Consiglio Direttivo, in base alle rispettive 

competenze e secondo quanto previsto dal MOG e dallo Statuto, decidono la 

sanzione idonea. 

o In caso di violazioni commesse da membri del Consiglio Direttivo, l’organo 

competente a comminare la sanzione è l’Assemblea dei Soci o un’altra autorità 

interna allo Statuto, così da garantire l’imparzialità del giudizio. 

4. Notifica e registrazione 

o La decisione disciplinare viene notificata per iscritto al destinatario, indicando la 

motivazione e la tipologia di sanzione. 



o Tutta la documentazione relativa al procedimento disciplinare viene conservata in 

un apposito archivio, accessibile al Consiglio Direttivo e all’OdV. 

5. Ricorso 

o Il soggetto sanzionato può presentare un ricorso motivato all’Assemblea dei Soci (o 

all’organo competente individuato dallo Statuto), entro un termine prestabilito (es. 

30 giorni dalla notifica). 

o L’Assemblea o l’organo competente esamina il ricorso e si pronuncia in via 

definitiva. 

 

5. Garanzia di imparzialità e tutela del segnalante 

• L’ASD si impegna a garantire l’imparzialità delle decisioni disciplinari, evitando qualsiasi 

forma di persecuzione o discriminazione. 

• Il segnalante deve essere tutelato da ritorsioni o discriminazioni, a condizione che la 

segnalazione sia effettuata in buona fede. 

 

6. Collegamento con il Modello di Organizzazione e Gestione 

• Il presente Regolamento Disciplinare è parte integrante del MOG ai sensi del D.Lgs. 

231/2001. 

• Le sanzioni previste costituiscono uno strumento essenziale per rendere effettivo il sistema 

di prevenzione dei reati. 

• In caso di violazione delle procedure interne (protocolli operativi, Codice Etico), 

l’applicazione delle sanzioni disciplinari concorre a dimostrare la serietà e l’effettiva 

attuazione del MOG, evitando di far ricadere sull’ASD eventuali responsabilità 

amministrative. 

 

7. Approvazione e aggiornamento 

• Il presente Regolamento Disciplinare è approvato dal Consiglio Direttivo dell’ASD 

“Velocità a Pedali” in data 16-3-25 

• Le eventuali modifiche o integrazioni dovranno seguire la medesima procedura di 

approvazione, su proposta del Consiglio Direttivo o dell’Organismo di Vigilanza. 

 

 

 

 



8. Firma di approvazione 

Il Presidente  

Elisa Gibin 

 

 

Il Vicepresidente 

Marco Ruga 

 

 

Il Segretario 

Giacomo Righi 

 

 

 


